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CONTRATTO PER IL RITIRO DI RIFIUTI DI ACCUMULATORI AL PIOMBO (Ri.P.A.)

TRA
Consorzio ECOPED, di seguito indicato come ECOPED, con sede in Milano, via A. Scarsellini 13, in persona del Direttore Giuliano Maddalena

E

la spett.le ditta      , di seguito indicato come Titolare del PdR (Punto di Raccolta), con sede in      , in persona del legale rappresentante      .
PREMESSO CHE
a. Il Decreto Legislativo 20 novembre 2008, n. 188 prevede, a carico dei “produttori” di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli, l’obbligo di finanziare e organizzare un sistema di gestione dei rifiuti di pile e accumulatori (Ri.P.A.) derivanti dall’utilizzo dei propri prodotti. I produttori possono adempiere al predetto obbligo attraverso Sistemi collettivi di gestione dei Ri.P.A., qual è il Consorzio ECOPED.
b. ECOPED, quale Sistema collettivo, ha in particolare il compito di organizzare il sistema di gestione (raccolta, ritiro, recupero e smaltimento) dei Ri.P.A. di competenza dei propri consorziati, avvalendosi anche degli operatori professionali appartenenti alla propria rete logistica in veste di intermediario senza detenzione dei rifiuti.
c. Il Titolare del PdR detiene Ri.P.A. costituiti da batterie avviamento al piombo esauste classificati con CER 160601* (di seguito denominati Rifiuti) in qualità di distributore e/o utilizzatore e/o installatore di pile ed accumulatori ed è dunque interessato ad avvalersi di ECOPED per il ritiro dei propri Rifiuti, cedendoli al Consorzio ad ogni effetto di legge; a tal fine, intende iscrivere alla rete di raccolta del Consorzio la propria sede/i operativa i cui dati sono riportati nell’allegato 1 presso la quale è realizzato il deposito temporaneo dei Rifiuti ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 1, lettera m) del D.Lgs. 152/06 e comunque il punto di raccolta secondo l’art. 2, comma 1, lettera t) del D.Lgs. 188/08 (di seguito denominato Punto di raccolta).

Viste tali premesse – che formano parte integrante del presente contratto, come pure gli allegati – si conviene e si stipula quanto segue:

1) Il Titolare del Punto di raccolta incarica ECOPED, che accetta, di svolgere il servizio di ritiro dei Rifiuti derivanti dalla propria attività presso il Punto di raccolta tramite la propria rete di operatori logistici.

2) Qualora richiesto all’atto della sottoscrizione del presente contratto, entro trenta giorni dalla stessa, ECOPED fornirà al Titolare del PdR un numero adeguato di unità di carico idonee alla raccolta ed al trasporto dei Rifiuti. Successivamente, le unità di carico piene verranno sostituite con analoghe unità di carico vuote – secondo il meccanismo dello “scambio vuoto per pieno” – contestualmente al ritiro delle unità di carico piene da parte del trasportatore incaricato da ECOPED. Le unità di carico si intenderanno concesse in comodato al Titolare del PdR con effetto dalla loro consegna, al momento della quale – in occasione del posizionamento iniziale come pure dei successivi scambi vuoto per pieno – il Titolare del PdR dovrà verificarne le buone condizioni e l’idoneità all’uso; l’unità di carico sarà concessa al Titolare del PdR ad un canone annuo di euro cinquanta cadauna, detratto dal corrispettivo del primo ritiro e riaccreditato al superamento di un quantitativo conferito, nell’arco di dodici mesi, superiore alle 3 tonnellate. Con la sottoscrizione del verbale di consegna, il Titolare del PdR assumerà la custodia e la responsabilità delle unità di carico ad ogni effetto di legge, con ciò esonerando ECOPED da qualsiasi responsabilità per vizi anche in deroga all’art. 1812 c.c. Anche in deroga agli artt. 1804 e 1810 c.c., il Titolare del PdR sarà tenuto a restituire le unità di carico a semplice richiesta di ECOPED, che si impegna comunque a mantenerne in capo al Titolare del PdR il comodato di un numero conforme alle necessità del servizio oggetto del presente contratto. Il Titolare del PdR restituirà le unità di carico in buone condizioni di manutenzione, rispondendo di eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti (nei limiti di euro ottantacinque per unità di carico e di euro venticinque per coperchio), oltre che dei danni eventualmente cagionati a lavoratori, a terzi o all’ambiente nel loro utilizzo. Le unità di carico potranno essere utilizzate esclusivamente per la raccolta dei Rifiuti oggetto del presente contratto, secondo l’uso determinato dalla loro natura, dalle norme anche tecniche di riferimento e dalle prescrizioni del presente contratto o delle Autorità competenti. E’ esclusa la possibilità per il Titolare del PdR di conferire le unità di carico fornite da ECOPED a raccoglitori diversi da quelli incaricati dal Consorzio, pena la risoluzione immediata del presente contratto ed il pagamento di una penale pari ad euro trecento per ciascuna unità di carico.
3) La raccolta ed il deposito dei Rifiuti dovranno avvenire – sotto l’esclusiva responsabilità del Titolare del PdR e con totale manleva di ECOPED – nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, della disciplina sulla gestione dei rifiuti di cui alla Parte IV del D.Lgs. 152/06, i cui principali adempimenti sono riportati, senza pretesa di esaustività, nell’Allegato 2. ECOPED si riserva di non effettuare il servizio in caso di difformità del carico rispetto ai requisiti riportati nell’Allegato 1 o in presenza di altre violazioni di legge, addebitando al Titolare del PdR il relativo costo. Al momento in cui diverrà operativo il Sistema di tracciabilità dei rifiuti di cui al Dm 17/12/09 – cd. SISTRI, al quale il Titolare del PdR deve risultare iscritto, la movimentazione dei Rifiuti sarà sottoposta alle norme previste dal Regolamento.

4) Il Titolare del PdR, una volta saturata l’unità di carico e comunque all’occorrenza, dovrà richiedere il ritiro dei Rifiuti mediante l’apposita procedura successivamente comunicata da ECOPED. Il ritiro sarà effettuato – salve giustificate cause di impedimento o ritardo – entro dieci  giorni lavorativi dalla accettazione della richiesta dal trasportatore incaricato da ECOPED e dotato delle necessarie autorizzazioni, con presa e successivo trasporto a impianto di recupero/smaltimento autorizzato. Il Titolare del PdR dovrà assicurare l’assistenza necessaria per la fase di carico dei Rifiuti sul mezzo di trasporto. Le iscrizioni e autorizzazioni dei trasportatori e dei gestori degli impianti di destinazione dei Rifiuti sono disponibili nell’area riservata sul portale www.ecoped.org, cui il Titolare del PdR avrà accesso mediante credenziali riservate comunicate da Ecoped.
Il Titolare del PdR dovrà verificare la presenza, sul mezzo di trasporto, di una copia autentica dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, comunicare immediatamente ad ECOPED, sospendendo il conferimento, l’eventuale difformità della targa del mezzo che si presenterà per il ritiro rispetto a quelle riportate nel provvedimento di iscrizione. In caso contrario, ECOPED non assumerà nessuna responsabilità in ordine alla conformità del trasporto e della gestione dei Rifiuti alle disposizioni di legge e la responsabilità per il danneggiamento dell’unità di carico ricadrà esclusivamente sul Titolare del PdR.
5) Il ritiro dei Rifiuti avverrà gratuitamente. Con la consegna al trasportatore, i Rifiuti si intenderanno ad ogni effetto ceduti ad ECOPED, esclusa la possibilità per il Titolare del PdR di avanzare qualsivoglia pretesa, anche economica, in merito. Ferma restando l’insussistenza di un obbligo di acquisizione, da parte di ECOPED, di un quantitativo minimo di Rifiuti, ECOPED corrisponderà al Titolare del PdR, nel termine di novanta giorni fine mese data fattura, (con un minimo quantitativo di un contenitore saturo), un compenso per ogni tonnellata di Rifiuti ritirata, variabile in funzione della quotazione ufficiale del “piombo cash seller” riferita alla media del mese precedente al ritiro presso il London Metal Exchange, determinato secondo la seguente tabella:
	QUOTAZIONE PIOMBO
 MESE PRECEDENTE
 LME “cash seller” 
	% LME riconosciuta

 PER 

 TONNELLATA

	€ 1.300 <TON< € 1.399
	20%

	€ 1.400 <TON< € 1.499
	21%

	€ 1.500 <TON< € 1.599
	22%

	€ 1.600 <TON< € 1.699
	23%

	€ 1.700 <TON< € 1.899
	24%

	€ 1.900 <TON< € 2.099
	25%


Ecoped si riserva la facoltà di modificare tale percentuale, in difetto o in eccesso, in funzione dell’andamento del mercato, comunicando la variazione preventivamente. Ai fini della fatturazione, si rammenta che la cessione dei rifiuti in oggetto è disciplinata dall’art. 74 comma 7 del DPR n. 633 del 1972, che prevede per il cedente l’emissione della fattura senza addebito dell’imposta sul valore aggiunto.

Ai fini della determinazione della somma dovuta da ECOPED farà fede il quantitativo rilevato a destino.
6) Il presente contratto ha durata dal momento della sottoscrizione al 31/12 dello stesso anno e si rinnoverà tacitamente di anno in anno in mancanza di disdetta esercitata da una delle parte mediante lettera raccomandata a/r con un preavviso di 90 giorni.
7) Foro competente in via esclusiva a risolvere eventuali controversie sarà quello di Milano.

Milano,      .
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ECOPED





Timbro e firma del PdR

_____________________



____________________

Ai sensi degli art. 1341 e 1342 del CC si approvano espressamente le seguenti clausole: 2) Disciplina specifica del comodato delle unità di carico; 3) Esonero di responsabilità di ECOPED e obbligo di manleva. 4) Limitazione di responsabilità di ECOPED; 5) Condizioni di cessione dei Rifiuti; 6) Durata contratto 7) Foro Competente

Timbro e firma del PdR
___________________
INFORMATIVA AI CLIENTI 

CIRCA IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(Art. 13, D.Lgs. 196/03)

a) Finalità e modalità di trattamento

a.1) Finalità. ECOPED - Consorzio Nazionale Riciclo Piccoli Elettrodomestici (“Consorzio”) tratta i dati relativi allo svolgimento di attività economiche del Cliente (“Interessato”) con le seguenti finalità: 

i) adempiere ad obblighi derivanti dai contratti del quale è parte l'interessato o adempiere, prima della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell’interessato;

ii) adempiere agli obblighi di natura fiscale e contabile derivanti dai contratti sottoscritti, nonché ad ogni altro obbligo previsto da leggi, regolamenti e da normativa comunitaria;

iii) proporre future collaborazioni, tenendo conto di informazioni sulle attività economiche svolte dall’Interessato o di quanto risultante in relazione ad esso da pubblici registri;

iv) comunicare a terzi o diffondere dati sul contenuto sostanziale (oggetto) del rapporto contrattuale, limitatamente alle attività economiche eseguite o richieste, allo scopo di fornire referenze in relazione alle attività del Consorzio

a.2) Modalità di trattamento.  I dati sono trattati con strumenti elettronici o su supporti cartacei, adottando le misure di sicurezza di cui agli artt. 31, 33, 34 e 35 del D.Lgs. 196/03. 

b) Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati. Il conferimento di dei dati richiesti è facoltativo.

c) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere. L’eventuale rifiuto a conferire i dati avrà come conseguenza l’impossibilità a conseguire le finalità dichiarate sopra al punto a.1). 

d) Comunicazione e diffusione. 

d.1) Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati. I dati possono essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: enti ed istituti  assicurativi, istituti di credito, erario,  fornitori di servizi contabili, fornitori di  servizi informatici, altri fornitori di beni e servizi anche professionali, altri soggetti coinvolti nelle attività economiche del consorzio. 
d.2) Soggetti che possono venire a conoscenza dei dati in qualità di responsabili o incaricati. I dati possono venire a conoscenza di tutti i Soggetti operanti nell’ambito dell’organizzazione del Consorzio, in qualità di responsabili o incaricati.

d.3) Ambito di diffusione dei dati. E’ prevista la diffusione dei dati inerenti il contenuto sostanziale (oggetto) dei contratti stipulati fra il Consorzio e l’Interessato e diffusi dallo stesso via Internet, limitati a quanto riguardi la sua attività economica.

e) Diritti di cui all'articolo 7. D.Lgs. 196/03.  L'Interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. L'Interessato ha diritto di ottenere l'indicazione. a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del Titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 3. L'Interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 4. L'Interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

f) Estremi identificativi del TITOLARE :

TITOLARE: ECOPED, Consorzio Nazionale Riciclo Piccoli Elettrodomestici, C.F./ p. IVA: 05157260968
L’Interessato potrà opporsi al trattamento in qualsiasi momento mediante invio di una e-mail a: info@ecoped.org 
La trasmissione della presente informativa non implica che gli elementi in essa contenuti non fossero precedentemente a conoscenza del destinatario.  

Data dell’informativa: 01/01/2010
Allegato 1
ADESIONE AL SISTEMA ECOPED COME PUNTO DI RACCOLTA (PDR)
I dati indicati con (*) sono obbligatori

Dati Relativi al PdR (Specificare il luogo fisico dove avverrà il ritiro)
	Ragione Sociale* 
	     

	Legale Rappresentante* (titolare del PdR)
	     
	

	Indirizzo per il ritiro* (via e n° civico)  
	     
	

	CAP*        
	Comune*      
	Provincia*      

	C.F.*       
	C.C.I.A.A.*       
	

	P.IVA *       
	
	

	Codice Cliente
	     
	


Referente Ritiro

	Nome*
	     
	Cognome*
	     

	E-mail*
	     
	Telefono*
	     

	Cellulare*
	     
	Fax
	     


Dati Amministrativi per la Fatturazione

	IBAN*

	     

	Referente Fatturazione* (se diverso dal precedente)
	     

	Telefono* (se diverso dal punto precedente)
	     

	E-mail per invio fattura* (solo se diversa dal punto precedente)                     
	     

	Indirizzo* (solo se diverso dal punto precedente)
	     


Tipologia PdR* (selezionare)

	 Batterie Avviamento
	Batterie Industriali
	Batterie Stazionarie

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



Tipologia di Unità di Carico (UdC) richiesta* (selezionare)
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 FORMCHECKBOX 
 
Contenitore tipo pallet-box  (1 x 1,2 x 0,76 (h)) 

 FORMCHECKBOX 

Nessuna

Numero UdC richieste* (selezionare)

	Non Richiesta
	1
	2
	Più di 2 (Specificare)

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     


Si prega di inviare il presente il contratto sottoscritto ed il modulo compilato al numero di fax +39 02 87152731. 

Allegato 2
VADEMECUM  DEI PRINCIPALI OBBLIGHI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEI RIFIUTI, DA PARTE DEI TITOLARI DEI PDR, PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE

1) Deposito temporaneo (art. 183, comma 1, lettera m D.Lgs. 152/06). 

Trattandosi di rifiuti pericolosi, il Titolare del PdR è tenuto a  richiedere il servizio di ritiro:

· ogni tre mesi (indipendentemente dalle quantità in deposito)

 oppure
· raggiunti complessivamente i dieci metri cubi di rifiuti in deposito, compresi anche i rifiuti pericolosi diversi dalle batterie (quali olii, emulsioni, vernici imballaggi sporchi ecc. ecc.), e comunque entro un anno.

Qualora questi limiti non siano rispettati, il titolare del PdR è tenuto ad ottenere l’autorizzazione alla messa in riserva/deposito preliminare di rifiuti in conto proprio alla Provincia territorialmente competente.

Il deposito dovrà essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche e delle norme sullo stoccaggio delle sostanze pericolose contenute nei rifiuti. I rifiuti non dovranno essere privati delle componenti essenziali, schiacciati o danneggiati, contaminanti con sostanze pericolose estranee, frammisti ad altri rifiuti.

il titolare del PdR è tenuto altresì a rispettare le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze pericolose.

I rifiuti non dovranno contenere policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 ppm, né policlorobifenile e policlorotrifenili in quantità superiore a 25 ppm.

2) Divieto di miscelazione (art. 187 D.Lgs. 152/06). 

Il titolare del PdR è tenuto ad effettuare la raccolta ed il deposito  nel rispetto del divieto di miscelazione dei rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi e dei rifiuti pericolosi tra loro ove appartenenti a categorie diverse secondo l’Allegato G alla Parte IV del D.Lgs. 152/06. 

3) Divieto di abbandono (art. 192 D.Lgs. 152/06). 

Eventuali  unità di carico posizionate all’esterno dovranno essere coperte e dovranno essere adottate misure di prevenzione rispetto alla contaminazione delle acque meteoriche di dilavamento. 

4) Classificazione dei rifiuti (art. 184 e Allegato D  Parte IV D.Lgs. 152/06). 

Di seguito sono riportate alcune indicazioni generali ai fini dell’identificazione del Produttore del Rifiuto, alla luce della normativa oggi vigente; sono peraltro in corso alcune riforme che potrebbero apportare modifiche alle procedure, rispetto alle quali verranno fornite tempestive indicazioni.

Le batterie che, in applicazione degli accordi commerciali in essere, vengono restituite al Titolare del PdR dai propri clienti per essere sottoposte a testaggio e ricondizionamento, in caso di esito negativo della verifica, si possono considerare rifiuti prodotti dal Titolare del PdR, in quanto vengono qualificati tali solo dopo averne accertato l’impossibilità di ri-utilizzo. 
L’operazione di testaggio svolta dal Titolare del PdR deve essere effettiva (e consentire dunque di individuare un numero significativo di batterie da sottoporre a ricondizionamento) e deve essere compiuta tempestivamente rispetto alla restituzione delle batterie al Titolare del PdR (vale a dire nel più breve tempo possibile, evitando stoccaggi prolungati).

Sono altresì rifiuti prodotti dal Titolare del PdR le batterie sostituite a seguito di installazione di batterie nuove.

Al di fuori dalle attività sopra menzionate i titolari del PdR non possono ritirare batterie esauste da terzi. La gestione deve essere limitata alle batterie effettivamente riconducibili alla propria attività (installazione, testaggio e ricondizionamento).

Il titolare del PdR è tenuto a classificare opportunamente i Rifiuti ai sensi della decisione 2000/532/CE, con l’attribuzione del corretto codice CER sulla base della loro provenienza e delle caratteristiche qualitative.
5) Trasporto dei rifiuti (artt. 193 e 188 D.Lgs. 152/06, DM 145/98, Delibera 27/7/84, Accordo ADR). 

Il trasporto dei Rifiuti dovrà essere accompagnato dal formulario di identificazione vidimato (FIR) correttamente compilato in ogni sua parte e dalla ulteriore documentazione prevista dalla legge vigente. 

il titolare del PdR è tenuto a verificare il ritorno della quarta copia del formulario ai propri uffici (controfirmata e datata in arrivo al destinatario) entro tre mesi dal conferimento al trasportatore ed avvisare ECOPED – ferme restando le comunicazioni di legge nei confronti della Provincia territorialmente competente – dell’eventuale mancato ritorno per l’adozione delle necessarie azioni correttive. 

il titolare del PdR è tenuto a rispettare le disposizioni a suo carico (detentore del rifiuto), in materia di trasporto di merci pericolose su strada e imballaggio ed etichettatura dei rifiuti e delle merci, nonché il divieto di trasporto contemporaneo su uno stesso veicolo di rifiuti pericolosi o di rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi che tra loro risultino incompatibili ovvero suscettibili di reagire dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o comunque pericolosi di cui alla delibera Comitato Interministeriale 27 luglio 1984.

6) Controllo delle autorizzazioni del trasportatore e del destinatario dei rifiuti (art. 188 D.Lgs. 152/06). 

A prescindere dal controllo che Ecoped effettua puntualmente, preventivamente e in modo approfondito sui propri fornitori, il detentore del rifiuto è tenuto alla verifica preventiva ad ogni conferimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 188 D.Lgs. 152/06, delle autorizzazioni di trasportatori e dei destinatari dei rifiuti indicati sul FIR (impianti di stoccaggio e/o recupero), controllando che essi siano abilitati all’esercizio dell’attività e soprattutto che la targa dell’automezzo utilizzato per il trasporto sia effettivamente inclusa nell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali (necessariamente presente sul mezzo) per lo specifico codice CER attribuito al rifiuto (160601*). Tutte le autorizzazioni sono disponibili sul sito www.ecoped.org. 
7) Tenuta del registro di carico/scarico (art. 190 D.Lgs. 152/05, DM 148/98).

il titolare del PdR è tenuto ad annotare sul registro di carico/scarico vidimato, entro dieci giorni lavorativi dalla produzione o dal conferimento dei rifiuti al trasportatore, rispettivamente il carico e lo scarico dei rifiuti.

Il registro dovrà essere conservato presso l’unità operativa (unitamente ai FIR che ne formano parte integrante) per almeno cinque anni dalla data dell’ultima registrazione.

Ad alcune condizioni, è possibile tenere il registro per il tramite della propria Associazione di categoria.

8) Presentazione annuale del MUD (art. 189 D.Lgs. 152/06).

Il Titolare del PdR, in qualità di produttore iniziale di rifiuti pericolosi, è tenuto a presentare annualmente il MUD presso la CCIAA territorialmente competente.

Il Titolare del PdR è tenuto  inoltre a rispettare le eventuali normative sopravvenute. ECOPED è a disposizione per eventuali consigli e chiarimenti.
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